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la mali 
Tutti, meno i clericali, 

vi possono entrare. 

Nell’ultima sua lettera il Gran Maestro 
della Massoneria italiana ha dichiarato: 
« che tutte le loggie italiane sono aperte 
agli uomini onesti (2!) di qualsiasi scuola 
o credenza, a qualunque gradazione del 
partito liberale appartengano, purchè av- 
versi al clericalismo anche modernista o 
alla. reazione comunque dissimulata ». 

Sono dunque ammessi alla Massoneria e 
conservatori. (purchè. anticlericali) e demo- 
cratici e radicali e riformisti e integralisti, 
anche i sindacalisti e gli anarchici. K che 
questo sia vero, lo conferma anche una 
lettera di un massone al Giornale d’ Italia, 
nella quale si legge che «la vittoria del 
blocco popolare a Roma additò a molti so- 
cialisti di Roma e d’Italia 1’ ordine delle 
logge massoniche. I Paglierini, i Sabbatini, 
e molti altri socialisti e repubblicani en- 
trarono in massa nella Massoneria, accolti 
con favore dai massoni di tinte politiche 
più avanzate. Logge socialiste, e quasi ad. 
dirittura anarchiche, furono fondate in va- 
rie città d’Italia, fra cui Livorno; e fu- 
ron riconosciute dal Grande Oriente ». 

Anarchici dunque, sindacalisti, integro- 
riformisti, radicali, democratici e compa- 
guia, entrano allegramente in loggia a co- 
prire anch'essi nell’oscurità vergognosa del 
sileozio eriminoso, il reciproco aiuto ma- 
fioso, le congiure e le magnonerie a danno 
della società. Che gente è questa che dalle 
tane ove si è prostituita a Bafometto, ove 
ha succhiato il danaro della colpa, esce ad 
ordire qualche piano infernale di calunnia, 
esce a latrare contro il succhionismo, contro 
i favoritismi, contro la... Massoneria che 
s'allea coi preti? 

Lo ha proclamato alto Ettore Ferrari: 
tutte le scuole, tutte le credenze hanno 
accesso alla loggia: dall’ ebreo, al mussul- 
mano, al buddista, al protestante, al petro- 
liere : tutti, fuorchè i clericali. Ah non ci 
dispiace no questa esclusione dalla loggia 
tenebrosa, dal banchetto proibito : no. Anzi 
questa è una gran gloria nostra: la più 
grande associazione mafiosa internazionale 
.crede solo i cattolici incapaci di succhiare, 
tradire, complottare nel segreto del delitto! 
{una pura gioia per noi che le tenèbre, 

le sanguisughe si impersonifichino nell’an- 
ticlericalismo ! 

E non si creda, come qualcuno ha voluto 
far vedere, che una delle due correnti 
massoniche, quella del Fera, sia meno anti- 
clericale, e che da ciò sia nato il dissenso; 
no. Nel campo anticlericale tutte e due 
sono pienamente d’accordo : è la diversità 
di vedute e dei piani per raggiungere lo 
scopo, quella che li divide. E° notevole 
una frase dell’ultima balaustra del Fera: 
« lo vi rammento, dice il Fera, l’esempio 
della Francia, in cui in segreto fu prepa- 
rata la vittoria dei partiti anticlericali, 
specialmente per opera dei F. F. .-., i quali, 
facendo parte di partiti non democratici, 
erano chiamati al governo dello Stato ». 

Questo periodo oltre a provare per la 
centesima volta che fu un manipolo di 
gente, congiurante ai piedi di Bafometto, 
quella che riuscì a timoneggiare tutta la 
Francia, ci dice che scopo supremo della 
Massoneria è la guerra a Cristo, che sì 
inizia nella legislazione a mezzo di massoni 
conservatori, costretti dalle loggie a prepa- 
rare. il posto ai massoni radico-socialisti. 
E’ la tattica vecchia della Massoneria, che 
ora Ettore Ferrari vuol cambiare col but- 
tare la setta risolutamente nel fiume sov- 
versivo, e che il Fera vuol conservare. 

Nou è dunque meno anticlericale il Fera 
del Ferrari se presceglie un altro piano, 
più astuto, di battaglia. 

Noi intanto gloriamoci d’essere i soli.... 
costretti da Ettore Ferrari a rimanere nella 
luce. Nella luce ci costringe a rimanere 
enche Cristo, animandoci però ad essere 
avveduti come i serpenti: estote prudentes 
sicut serpenies. E sembra quasi ch’egli ab- 
bia voluto accennare alla Massoneria, fa- 
cendoci questa raccomandazione. Egli disse: 
«Sono più pruflenti i figlioli delle tenebre” 
che i figli della luce ». Coms poteva meglio 
il Divin Maestro scolpire la setta che a- 
vrebbe inquinato nei secoli. posteriori l’u- 
manrità, che chiamandola «figli delle te- 
nebre » ? 

Ci si permetta in fine di riportare un 
periodo dalla balaustra del Fera, ov’egli 
confessa che la Massoneria è un’agenzia 
segreta, cioè una iaffia elettorale. 

« Con l’animo addolorato, ma con la co- 
scienza di compiere un dovere, invio a voi 
tutti copia del decreto con cui vengono di- 

risolute le costituzioni del 1906 
e sciolto il Grande Oriente. Con ciò il no- 
stro. glorioso Rito acquista la sua indipen- 
denza, cosa che per altro non impedirà al 
Supremo Consiglio di strangere e autoriz- 
nare, caso per caso, accordì con le rispet 
tive potenze dirigenti il rito simbolico ita- 
taliano per eventuali elexdoni nel ,mondo 
profano » . 

Ed uu altro periodo aneora, ove confessa 
che, grazie al. segreto, la Massoneria non 
ha nè limite nè freno. 

  

«La Massoneria, associazione segreta, 
trasformandosi in partito politico, dal se- 
greto non avrebbe che danno. I partiti po- 
litici dall’ agire pubblicamente traggono 
forza, mentre nel contempo vi trovano un 
freno o un limite ». 

In lingua povera Fera vuol dire: non 
restringiamo la Massoneria ad un sol par- 
tito, perchè allora c’è il pericolo di rom- 
pere il segreto: infatti i partiti politici 
devono agire pubblicamente ove trovano 
un freno od un limite. 

E conchiudiamo. I massoni simbolici (Fer- 
rari) vogliono combattere i cattolici col sov- 
versivismo: gli scozzesi con qualunque par- 
tito, lasciando ampia libertà d’orientarsi 

delle condizioni politiche nelle varie regioni 
d’Italia, per cui rifulge la sapienza del- 
l’organizzazione del nostro rito, il quale 
delega corpi locali alla divisione dell’azrone 
politica delle singole località » . 

Ma tutti e due i riti hanno per iscopo 
supremo la lotta alla Chiesa di Cristo, ai 
cattolici; perchè essi soli rappresentano la 
purezza e la giustizia; perchè essi soli 
sono un rimprovero continuo allo sfrutta- 
mento ed al succhionismo massonico. 

SI eè 
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Notizie Vaticane 

  

La carta bollata vaticana. 

Roma, 17. — L’ Italie dice che la riforma 
della Curia Romana, avendo. per conse- 
guenza l’ istituzione di un tribunale di 
prima e seconda istanza, è stato creduto 
opportuno in Vaticano di imitare i tribu- 
nali di altri Stati e di imporre l’uso della 
carta bollata. 

Tale carta sarà fornita a tutte le can- 
cellerie episcopali e costerà una lira il 
foglio. Solo in caso di povertà ben ricono- 
sciuta i ricorrenti potranno inviare le do- 
mande alla Curia in carta libera. La carta 

avrà le iniziali : R. C. A. 
Secondo il giornale, si dice che melti 

hanno già fatto domanda per ottenere la 

rivendita esclusiva di questa nuova carta 

boliata. 
  

in brac:io al socialismo. 
Abbiamo letta iersera nell’ Avanti la 

roni e Guglielmo Quadrotta, democra- 
tici cristiani autonomi, diretta all’on. 

Morgari per dirgli che il cristianesimo 
sta benissimo col socialismo e per du- 
mandargli di entrare perciò tra le sue 
file. 

Invece di Morgari risponde Bonomi 
dando loro il ben venuto ma avver- 

teudoli che si troveranno 4 disagio — 

loro credenti in un Cristo — tra i so- 

cialisti italiani. 
La lettera dei due autonomi non ci 

meraviglia punto nè poco. Essi seguono 
la china per la quale si son messi, 
staccandosi dalla leggittima autorità. 
Ricordiamo anzi qui che in un circolo 
autonomo fu discusso se gli autonomi 
potevano assumere il nome di... anar- 
chici cristiani. E forse questo appella- 
tivo conveniva loro di più. 
  

La condanna di De Ambris 
Parma, 17. -— Si è oggi discussa in 

tribunale la causa contro De Ambris, Maia, 

ternazional , imputati all’eccitamento all’o- 
dio di classe par aver pubblicato a nome 
d 1 Comitato di agitazione un manifesto al 
proletariato italiano nel giugno scorso. Sono 
comparsi soltanto il Maia ed il Clerici per- 
chè fnrono arrestati durante l’occupazione 
militare della Camera del Lavoro. Gli altri 
sono latitanti. 

Il tribunale ha condannato soltanto il De 
Ambris a nove mesi di detenzione e 100 
lire di multa ed il Paini a sei mesi di de- 
tenzione e L. 225 di multa, assolvendo per 
nn provata reità gli altri tre imputati. 
Die 900 o 

IN TRIPOLITANIA 

  

  

Un attentato contro Padre Bevilacqua. 

Roma, 17. Padre Giuseppe Bevilacqua, 
ex-prefetto delle missioni ‘a Tripoli, inter- 
vistato dal corrispondente del Corriere d’ 
talia a Catania, ha detto che tre giorni 
dopo l'uccisione di Padre Giustino a Derna, 
il 25 marzo, fu auche lui ‘oggetto di un 
attentato. Verso. sera, mentre era nel suo 
convento, sì presentò nella sua stanza uno 
sconosciuto, che si disse giunto da Costan- 
tinopoli e che con atteggiamento sospetto 
eli chiese del denaro per tornare in patria. 
Egli vide che lo sconosciuto metteva le 
mani nella tasca e rispondendo confusa- 
menta alle domande cercava di avvicinarsi 
quasi distrattamente. Il Padre Bevilacqua 
era per alzarsi e chiamare gente, quando 
improvvisamente giunse nella stanza un 
suo dipendente. Lo sconosciuto, sconcertato, 
borbottò alcune parole e scomparve rapi- 
damente per i corridoi del convento pre- 
cipitandosi verso l’uscita. 

Circa la morte di Gastone Tirreni, il   Bavilacqua ha assicurato categoricamente 

alle logge locali. Fera nella balaustra dice: | 
«Io vi invito a riflettere sulle diversità. 

lunga lettera dei signori» Felice Per- 

Clevici, Masotti e Paini, ex gerente dell’ /a- 

  

che si tratta di assassinio. Secondo lui, 
il Tirreui fu ucciso perchè egli era addo 
lorato di vedere i connazionali così iu! 
trattati. lavorava con la parola e con la. 
penna per accrescere in ogni modo il pre- 
stigio della colonia italiana a Tripoli e 
nella Cirenaica. Questo suo zelo, ha con- 
cluso Padre Bevilacqua, gli ha creato delle 
ire e gli ha causato la morte. 

Note e commenti 
Salve; o Rossana. 
Eulenbur, al tribuna*»-di' Berlino, per 

ricorrere all’ ultima e . pur © quella» sgreto- 
lata tavola di salvezza, si chiamò vittima 
delle persecuzioni ordite contro di lui — 
strenuo difensore del protestantesimo — 

  

    

-— dai cattolici. L’eccentrica signora Lina | 
Tartarini conosciuta ‘nella vita mondana 
col pseudonimo di Rossana, per salvare il 
comm. Doria nel processo intentatogli dal 
cav. Angelelli, depose J]’altro ieri davanti 
al tribunale di Roma, che il Dorîa è a 
sua volta vittima delle persecuzioni dei 
cattolici. E ne. addusse i motivi. Il Doria 
è anticlericale ; e per quanto potè laicizzò 
le carceri mostrandosi contrario a miglio- 
rare le condizioni dei cappellani delle me. 
desime e togliendo alle. suore belghe la 
stodia della casa di pena di Perugia. /nde 
trae. 

Anche Doria dunque una vittima dei 
clericali. Vale a dire anche Dvria, impu- 
tato di falso e di sistemi inumani, anti- 
clericale. Brava Rossana! Migliore uscita 
non poteva farsi in un processo come que- 
sto di Roma per delineare nettamente la 
figura anticlericale degl’ imputati. Erano 
anticlericali e perciò forse hanno fatto 
quello che hanno fatto. 

Sistemi criminali. 
L’Internazionale — organo dei sindaca. 

listi di Parma — adopera, per eccitare 
l’odio contro i proprietari, sistemi da vero 
criminali. L° altro ieri. per esempio pub: 
blicava.: 

« Veniamo informati che un fatto gra- 
vissimo è avvenuto il 24 giugno nelle car- 
ceri di S. Francesco Due. delle nostre 
donne scioperanti detenute (potremo farne 
i nomi) dopo un po’ di tempo che ebbero 
bevuto del-latte,elo :rigettarono. Si è sen. 
tito poi un detenuto milanese a gridare 
con quanta. voce aveva in corpo: « Vi- 
gliacchi! Mi avete avvelenato |» Accorsero 
direttore, vice direttore e tre medici delle 
carceri, e il disgraziato detenuto che pro- 
testava contro tanta infamia fu condotto 
in cella e messo ai ferri >. 

I sanitari delle carceri smentiscono. in 
via assoluta che il latte fosse comunque 
avvelenato. Ma intanto s° ingerisce nel 
pubblico. credlenzone il sospetto che alle 
carceri si tenti avvelenare i detenuvi. E 
altra notizia consimile fu propagata: e 
cioè che una automobile, passando pei quir. 
tieri poveri della città, seminasse confetti 
avvelenati che venivano avidamente rac- 
colti e mangiati dsi figli degli scioperanti... 

E tali notizie si propagino per grilae. 

come fa l Internazionale> « A tutto, a 
tutto può arrivare la criminale delinquenza 
padronale!» — Ma sarebbe il caso di in- 
vertire l’accusa e di dire: A tutto, a tntto 

può arrivare la delinquenza criminale dei 

socialisti, pur di suscitare e di mantenere 

l’odio tra le classi lavoratrici, 

Guardate un po’! 
La liberale. Vollisfreund, parlando dei 

meravigliosi successi ottenuti dal conte 
Zeppelin col suo areonave per li conquista 
dell’aria, scrive: « La ragione intima della 
sua attività inarrivabile che ha sfidato lotte 
e delusioni innumerevoli, 1° ultimo profon. 
do motivo deli’ opera sua così simpatica 
vanno cerceti in un sincero timor di Dio 
ed in una pietà genuina e profonda, Ma 
egli non si vengogna punto della sua fede 
e della sua religione e dichiara aperta- 
mente che cerca e trova la: forza di agire 
nella preghiera. Con tutta semplicità e 
modestia egli non manca mai, ogni dome- 
nica, alla casa di Dio. E° uomo d’un pezzo: 
fedele alle sue convinzioni, fedele nell’af- 
fetto, fedele nel lavoro; un uomo in tutta 
la forza della. espressione; un cristiano 
credente e praticante ». 

A questo proposito, notiamo che anche 
un’altro celebre aereonauta;. il. Santos: Du- 
mont, è uomo di famiglia notoriamente di 
sensi religiosi. 

To! E noi che credevamo che la fede 
e le pratiche religiose servissero realmenta 
a snervare e a incretinire l’ uomo ! 

> Y+-+-»-®@-+—___—_— 

definizione della scuola laica Una “Mova,, 

Scrive 1° Unione : 
Il maestro Franco Ciarlantini pubblica un 

lungo articolo per illustrare il concetto di 
scuola laica. Secondo 1’ illustre pedagogo 
la scuola laica non deve essere anticlericale. 
non deve rappresentare la negazione del 
teismo e non deve nemmeno essere neutrale. 
E che dovrà mai essere adunque la scuola 
laica ? Cediamo la parola al docente : 

«Noi per educazione laica intendiamo 
invece la educazione razionale, che si basa 

    

soltanto sulle esperienze scentifiche. E con 
ciò non vogliamo dire che si debbano fare 
dici ragazzi altrettanti studiosi di storia na- 
turale, di fisica e chimica. E° l’educatore 
che deve essere seguace del razionalismo 
scientifico più nel metodo educativo, che 
contenuto di cultura : l’educatore non deve 
tanto saper dimostrare in una bella lezione, 
per esempio, la famosa legge del Lavoisier: 
nulla si crea e nulla si distrugge, quanto 
esserne profondamente convinto e a tale 
principio uniformare le sue risposte, le sue 
confutazioni, i suoi giudizi ». 

Ve lo immaginate, cortesi lettori. il fu- 
turo mondo magistrale segnato dal Ciarlan- 
tini nel quale tutti gli insegnanti debbono 
essere seguaci del razinnalismo. scieotifico 
e basare la formazione delle giovani anime 

‘sulla... legge di Lavoisier? Davvero che 
più Ciarlantini non si potrebbe essere. 
  

Nunzio Nasi partirà martedì. 

Roma, 17. — L’ ltalie dice che Nunzio 
Nasi partirà da Roma martedì mattina alle 
ore otto col diretto di Napoli, dove si fer- 
merà qualche ora. Alla sera dello stesso 
giorno egli si imbarcherà sopra un piro- 
scafo della Navigazione Generale noleggiato 
espressamente. Tale piroscafo lunedì mat- 
tina dovrà partire da Trapani per Napoli 
con a bordo i delegati della città, che par- 
tiranno per Napoli appena avvenuta la pro- 
clamazione di Nasi a ‘deputato in seguito 
ali’elezione, che si effettuerà domenica. 

Il piroscafo che salperà da Napoli alle 
ore 9 di sera viaggerà direttamente per 
Trapani dove arriverà mercoledì alle ore 
11. In questi ultimi giorni Nasi non è mai 
uscito di casa essendo leggermente indisposto. 
  

ACCORDI SU TUTTA LA LINEA 
IN ROMAGNA. 

Farlì, 17. — A. Cesena è intervenuto 
ieri fra proprietari e contadini un preli- 
minare accordo per una riforma del patto 
colonico e in effetto del quale, riservandosi 
a domenica prossima la discussione circa 
alcuni punti controversi, si è stabilito di 
cominciare oggi la trebbiatura con l’aboli- 
zione dello scambio di opere già preceden- 
temente assentito dai proprietarì. A Pre- 
dappio continua indisturbato il lavoro di 
trebbiatura con lo stesso sistema. Nessun 
agglomeramento di braccianti. 
“A Faenza l’associazione. agraria, la fe- 

derazione dei contadini e le leghe dei 
braccianti sono addivenute ad una amiche- 
vole composizione e perciò sì è effettuata 
ln cessazione dello seopero, riprendendosi 
1 lavori di trebbiatura con l’applicazione 
‘del patto concordato. 

asl tie 
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LA PRIMA DECADE. 
Roma, IT. Ecco il rieplogo delle 

notizie agrarie della prima decade di lu- 
glio: In questa decade, e-per un arresto 
nell’ascesw della temperatura e per le varie 
pioggie benefiche sopravvenute, molte cam- 
pagne dell’Italia settentrionale e centrale, 
ebbero ristoro. Nel mezzogiorno invece la 
siccità continua ad impensierire gli agri- 
cItori. Solo Ja Campania e la Basilicata 
furono beneficate di qualche «pioggia. Il 
raccolto del grano dette prodotto ottimo ed 
abbondante al nord, scarso al sud e nelle 
isole. Le fienagioni nel Mezzogiorno furono 
danneggiate, mentre furono copiose ed ab. 
b ndanti nell’Alta Italia. Il granoturco sì 
mostra. quasi dappertutto rigoglioso. Il 
maggior raccolto promette essere quello 
della vite. Tutti i corrispondenti parlano 
di uva abbondantissima. Notizie di malattie 
crittogamiche pervennero quasi esclusiva 
mente ‘dalla Liguria. Le frutta e gli er- 
baggi in genere sono scarsi. 
  

It processo Eulemburg rinviuto. 

Berlino, 17. — Nell’odierna seduta del 
processo Eulemburg la Corte ha deliberato, 
su proposta del procuratore generale, com- 
battuta vivamente dall’ imputato, il rinvio 
del dibattimento ad un'epoca indetermi- 
nata, mantenendo per il principe. di Hu- 
lemburg l’arresto. 
  

L'energia elettrica trasmessa senza fili. 
Il Globe ha da Berlino che certo Cristo- 

foro Wirsh, ex maestro di scuola, ha fatto 
una invenzione, che interessa moltissimo 
gli scienziati. L’ invenzione, di cui il. Wirsh 
ha dato la dimostrazione dinnanzi alla So- 
cietà di storia naturale di Norimberga, con- 
siste in un apparato elettrico senza fili col 
quale è possibile mettere in moto macchine, 
accendere lampade elettriche, dirigere tor- 
pediniere e palloni alla distanza di 100 
chilometri. L’ impulso è trasmesso per mezzo 
di onde elettriche, che hanno una velocità 
favolosa. L'apparecchio pesa solo nove chili 
e si può facilmente applicare a qualsiasi 
ordinariu apparato radio-telegrafico. 

Il Wirsh spiegò tutte le possibili appli- 
cazioni della sua invenzione dinnanzi ad 

un largo uditorio facendo anche degli espe- 

rimenti accendendo lampade elettriche col- 

locate nella parte opposta della sala, suo- 

suovando campanelli mettendo in moto di- 

nami, ecc. Inoltre ha messo in moto un 

microscopico vapore in un bacino d’acqua 

ed ha fatto esplodere una piccola mina in   un recipiente pure pieno d’acqua. 

‘cerca di. giungere all'apice dei mezzi più 

‘vano nell’agiatezza, si trovano privati di   pendant del famoso Christ d’avorio del mu- 
I seo d’Avignone. 
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Drovagale: gli uoeltî insetfivor 
Uartino, 10. 

Siamo entrati nella stagione delle febbri 

malariche, che infieriscono in queste plaghe. 

Il Municipio di Carlino, in seguito a sa- 
lutare e provvida prescrizione del medico 

locale dott. Guglielmo Filaferro, manda i 

suoi incaricati ogni giorno a distribuire il 

chinino alle famiglie. 
Con tale misura presa sembrerebbe, che 

il paese di Carlino fosse convertito in u 
ospitale di febbricitanti. 

Niente di più falso: poichè mentre anni 
‘addietro non si. sapevano usare certe pre- 
videnze e cure speciali per scongiurare i 
pericoli della. febbre, ora. mediante i pro- 
gressi della scienza e della esperienza si 

opportuni per. prevenirla, circoscriverla e 
snidarla fin dagli estremi suoi ripostigli. 

Il Governo e i Comuni fanno a gara per 
quest'opera provvidenziale e cercano di 
esplodere gli ultimi colpi contro codesto 
nemico della salute pubblica. 

Però vi sono delle difficoltà ancora da 
superare, poichè mentre una volta sì pen- 
sava, che le febbri derivassoro ‘dai soli 
miasmi, o microbi provenienti dalle paludi 
e dalle acque stagnanti infette e sparsi poi 
nell’aria mediante le esalazioni, ora, direi, 
quasi abbandonata tale teoria in seguito 
alle scoperte della scienza si pretende, che i 
bacilli sieno portati dai soli insetti alati, 
che si chiamano anofeli, 0 zanzare, le quali, 
munite di pungiglioni, li injettano nel 
sangue. 

Quindi, invece di pensare soltanto alle 
bonifiche e al risanamento dei terreni, non 
sarebbe forse il caso di escogitare anche 
un provvedimento per disinfettare e risa- 
nare l’aria? Idea colossale e impossibile, 
dirà talzno. Passi l’osservazione fatta così 
in generale: ma andiamo innanzi. 

E’ stato eseguito il tentativo, (non sa- 
prei con quale successo, poichè più ron si 
usa), di chiudere gli ingressi e le finestre 
delle case con tele metalliche e rinserrare 
così gli abitanti, come in una ‘specie di 
gabbia e lasciare, che i venefici insetti 
alati spaziino liberi ed indisturbati nel- 
l'atmosfera. 

Meglio ‘ però ‘ sarabbe  perseguitarli nel 
loro campo e distruggerli. 

E’ idea antica, ma sempre giusta e dif- 
fusa fin anche fra il popolo, quella di usare 
un speciale riguardo di tradizionale vene- 
razione verso quei utilissimi uccelletti, che 
pascolano sempre a volo soltanto nell’aria 
e assorbiscono ogni giorno milioni d° insetti 
nocivi e si chiamano rondinelle. 

Esse non fanno alcuna scelta fra insetto 
e insetto: ma di preferenza danno la cac- 
cia ai più leggeri, quali sarebbero le zan- 
zare. i 

Ecco perciò che già la natura stessa ci 
viene in soccorso e non ci lascia altro da 
fare per ottenere lo scopo se non provve- 
dere alla conservazione della vita preziosa 
di questi alati, affinchè si propaghino. A 
tal uopo è necessario, che essi sieno rispet- 
tati non solo nelle nostre regioni, ma bensì 
ancora nei paesi meridionali, ove essi emi- 
grano per isvernare e mantenersi preparati 
onde rinnovare tra noi nell’opportuna sta- 
gione la loro opera salutare di disinfezione 
dell’aria. 

Si potrebbe opporre che tutto il detto 
fin quì sia nua idea esagerata ad una il- 
lusione dello scrivente, se non avesse per 
norma il senso comune sostenuto dai fatti. 

Perciò lo scrivente conchiude citando 
appunto quel fatto, che ha riscontrato av- 
venuto attorno di sè e cioè che mentre la 
sua abitazione negli anni passati era sem- 
pre infestata dalle zanzare, che entravano 
dappertutto, nei corridoi e nelle stanze e 
prendevano dimora mettendosi in agguato 
negli angoli, sotto il soffitto e sotto i mo- 
bili; quest'anno invece, iu cui per la pri- 
ma volta le roadini hanno stabiliti 1 loro 
nidi sotto il tetto e, roteando continuamente 
nell’aria attorno alla casa, le distrugge- 
vano, sì è osservate essere cessata affatto 

l'invasione delle zanzare. 
Per quanto possano essere utili al ben 

pubblico queste povere righe le ha dettate. 
Fautore. 
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Terribile uragano in Russia. 

Pietroburgo, 17. — Ieri sera nella  pro- 
vincia di Minsk un terribile uragano di 
pioggia e di grandine ha imperversato in 
un raggio di un chilometro quadrato. I 
campi ed i giardini sono stati rovinati e 
centinaia di alberi secolari sono stati ab- 

battuti. Numeroso bestiama è perito sotto 

la grandine. Tremila contadini che vive- 

tutto e condannati all’ indigenza. 
  

UN PREZIOSO “ CRISTO ,, ARTISTICO 
scoperto in Francia. 

Telegrafano da Marsiglia: 
Nella casa di campagna di un vecchio 

tolonese, a Saint-Jean-du-Var, è stato sco- 
perto nascosto tra vecchi mobili, un superbo 
Crocifisso, intieramente in avorio, alto 
circa 60 centimetri e che sembra essere il   

    

      
  

    

 



    

  

  

  

ichi, era di Jean Guillemin, il 
in avorio, nato a Lione 

bel 1632 e morto nel 1677. dl Christ di 
baint-Jean-du-Var daterebbe dalla stessa 
epoca ed è attribuito al Guillemin. La sua 
Scoperta è stata segnalata al sottosegretasio 
di Stato alle Belle Arti. 

a 
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Carducci 

  

Con questo titolo Ernesto Iallonghi pub- 
fra giorni, uno studio, sul quale 

sì contiene questa lettera. del. poeta, an4 
cora inedita: 

«Io sto bene, cioè a dire sono al solito 
annoiato e lasso. Mi sento mancare a poco 
a poco tutto all’ intorno : sono nel vuoto: 
e il mio cuore si ristringe, si raggrinza 
come una cartapecora vecchia: quante tristi 
memorie, e ti rimorsi di vigliaccheria 
e di i macero medo stesso nel 

xi andati: quaresima. Oh 
gere. con il Signore! A pro- 

questi giorni ho fatto tre lezioni 
su la Resurrezione del Manzoni ‘comparato 
a San Paolino d’/ 
molto discorso. Prima o poi, vedrete ». 

Il Iallonghi viene a questa conclusione 
nel suo studio : 

... Noi non avemmo da lui — e:c’era 
ca attenderlo —— nessuna sconfessione au- 
tentica delle vecchie idee, nè alcuna di- 
chiarazione di fede, prima che la fede gli 
stuggisse per sempre. Ma anche quando la 
fibra e l’anima affranta — che gli si era 
andata col tempo lentamente logorando — 
gli avessero consentita la coscienza del do- 
loroso passaggio, a lui mancavano quella 
fierezza e quello sdegnoso' vigore del Tom- 
maseo, che sì professava a vent’ anni, senza 
esserne richiesto, credente e cattolico. 1a 
troppe condiscendenze e riguardi ai suoi 
correligionari egli era astretto, che gl’ iso- 
larono lo spirito da qualunque influsso con- 
solatore, e riuscirono davvero ad escludere 
d’attorno a lui «e preci di cardinali e co- 
mizi di popolo», come due anni prima gli 
avevano fatto scrivere, appena ‘alla voce di 
certe segrete pratiche iniziate da un por- 
porato — Domenico Svampa — per ricon- 

. durlo all’ovile, essi si erano affrettati a 
sollecitare dal Carducci una professione, 
che non fece, di fede massonica. 

Ma molti onesti che lo avvicinarono ah- 
che spesso e stimavano la rude schiettezza 
e generosità dei suoi intendimenti, mi as- 
sicurano che molte imposizioni ‘e insinua- 
zioni lo trattenessero dal confessare — come 
avrebbe potuto — i propri sentimenti. B 
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una «donna gentile» a lui cara in tutti 
gl’ istanti di sua vita mi scrive di voler 

    accogliere la speranza 

con la ‘sua 

anima! >»... 

« Che. Dio sia scese 
grazia in quella buona e grande 
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CLERO. i ; 
Perciò riduciamo il prezze a cent. 90 1a 

copia, se per posta lire 1. 
| Evaderemo le richieste per quanto c: 

sarà possibile e per ordine di ricevimento. 

L' Amministrazione del « Orotiato». 

SE LI TRAE DIE CIESCRA 

Ade ti ra ti Î ivati Der Mentre | 
Certi giornalisti anticlericali sono nati 

per mentire. La Vita annunciando che a 
Londra fra il Castellane e la Gould è stato 
celebrato il matrimonio in Chiesa, scrive ; 

« Cerimonia religiosa? E di quale reli- 
gione? Il principe. di Sagan, che quattro 
o cinque mesi sono. era bastonato in chiesa 
fdlal suo nobile cugino, mentre entrambi 
divotamente ascoltavano la messa, non può 
essersi fatto isreelita. La signora Gould, 
che educa o fa educare i.figli. nella reli 
gione cattolica, ché è stata moglie del ‘pio 
conte Boni de Castellane, non può essere 
protestante. Il matrimonio, dunque, è stato 
benedetto anche da un prete cattolico. 

\uesta mi pare la deduzione. più. logica. 
Ma quel prete come ha fatto se la signora 
Gauld è unita già da un altro matrimonio, 

il matrimonio è indissolubile? Forse le 
] 

  

  

  

  

prime nozze, le santissimo nozze, sono state 
anrullate dalla Chiesa; il saero rito è stato 
cancellato? Dunque i due, diciamo così, 
iidanzati, vennero a Roma per ottenere l. 
scioglimento del vincolo dichiarato eterno ?» 

E commenta : 
«Il fatto è vecchio. Il Vaticano non ha 

quasi i negato. ai. ricchi, ai potenti la 
dissoluzione del matrimonio religioso, Egli 
ha un apposito ramo della sua contesta- 
zione giudiziaria, . un ramo che dà buon: 
rutti. So come procode questa specie di 
germinazione fra raccomandazioni di pre- 
lati, consigli e assistenze di avvocati e he- 
nedizioni finali; è tutto un congegno di 
attività che sfugge ‘a quanti non si sono 
dedicati a uno studio speciale. Ma non per 
questo la cosa s’ ignora dagli aventi-causa, 
cioè dalle. brave. persone pietose e ricche 

e possono spendere quattrini: per ..otte 
quel decreto di annullamento che.è 
oa metterli in regola colle conve-' 
del loro mondo. Ed è questo che 

‘e utile ricordare ancora: Non è che 
lesa vieti il divorzio ; soltanto vuol 

riserbarne a sè la concessione ». 

Ora lo sanno tutti per averlo letto centa 
volte sui giornali. che i due --si--son-fatti 
protestanti. appunto. per poter sposarsi, 
hanno abbracelata quell’eresia sorta appunto 
pel rifiuto del papa a permettere che re 

Edoa il suo legittimo matri- 
con Anna Bolena. 
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MI CIO Mor, eNogdir”ai 
mMonio Der Sposarsi 

1 Telefono dei CROCIATO 6 
porta il numero b si 
  

Aquileia, delle quali si è. 

Segretariato. del 

Gratuito patrocinio. 

» partita 

che promette assai bene. 

stesso e vuole essere rispettato. 

Dell’ esito fin qui ‘avuto ‘come di 

  

Popolo. di Udine 
Relazione I.° Semetre 41908 

  

L’azione svolta dal Segretariato del Popolo durante questo primo se- 
mestre si riassume nei seguenti dati statistici : 

Infortuni sul lavoro NERE: 
Differenze e ricupero mercedi » 225 
Informazioni e consulti » 194 
Richiesta documenti pid 
Rintracci » 7 

Collocamento, pratiche ». 27. (per 285 operai) 

Totale N. 582 

A meglio tutelare i diritti di quegli operai che furono vittima d’infor- 
tunio sul lavoro vennero sollevati 16 ricorsi 
(Schiedsgericht) e quattro presso 1’ Ufficio Imperiale d’ Assicurazione a Ber- 
lino (Reichsversicherurigsamt). A ciò devonsi aggiungere altri dieci per il 

davanti ai. Tribunali arbitrali 

Se confrontiamo questa colle precedenti relazioni; .l’ opera del Segre- 
tariato progredisce in modo consolante come risulta anche dal carteggio 
avuto nel corso di questo primo semestre 1908 : 

Corrispondenza pervenuta 986 
1165 

Come per lo passato così anche quest'anno il Segretariato del Popolo 
ha mandato all’estero il proprio Missionario Don Natale. Longo che s° oc- 
cupa dei molteplici bisogni spirituali c materiali de’ nostri emigranti nelle 
rispettive. provincie di. Linz, Salzburg, Regensburg e Passau, nella quale 
ultima città potè anzi, a spese di quest’ Ufficio, aprire un Sotto-Segretariato 

La propaganda tra gli emigranti durante la stagione invernale fu pure 
oggetto di speciale attenzione; a duecento in circa sommano le conferenze 
dal primo gennaio a tutto marzo dat» in tutte le parti dell’alto Friuli per 
opera di Don Natale Longo e del Dott. Biavaschi. Gli argomenti di mag- 
giore attualità, quali le assicurazioni operaie contro gli infortuni sul lavoro, 
contro le malattie e l'invalidità, ebbero la preferenza; quindi via via quanto 
poteva e doveva anzi interessare. ogni emigrante che davvero rispetta sè 

Le adesioni al Segretariato superarono in tal guisa la cifra di sette mila. 
quel poco di bene che abbiamo fatto 

in favore dei fratelli emigrati ne andiamo principalmente debitori all’ On. 
Commissariato dell’ Emigrazione, poi al Consiglio Provinciale e all Illustris- 

‘simo Signor Prefetto di Udine, infine. alla benemerita Cassa di Risparmio 
non che a parecchi Comuni e molte persone private che vollero benigna- 
mente appoggiare l’opera nostra a vintaggio degli emigranti e che di nuovo 
di tutto cuore ci sentiamo in dovere di ringraziare. 

Il Presidente 

Can. TITO MISSITTINI 
Il Segretario 

Dott. G. B. Biavaschi 
  

Gemona 

Un operaio salvo per miracolo. 

18 lugho. 

(per telef. ore 10 e mezza) Stamane in una 
località vicina successe un grave incidente 
che poteva costar la vita a molti operài. 
I. minatori che: lavorano alla costruzicne 
della strada sul monte Cumieli, stamane 
stavano smuovendo alcuni massi che do- 
vevano precipitarsi a valle. Sopra questi 
massi dirigeva il lavoro un operaio di Ven- 
zone; a fianco stava il capo mastro e poco 
‘più in giù gli altri operai. Il capo soprain- 
tendente ai lavori s’accorse che i massi 
sgretolati stavano per cadere e diede l’al- 
larme. 

Gli operai che stavano più in basso lesti 
si ritirarono ma non potè fare altrettanto 
quello che si trovava sopra i massi e che 
venne travolto colla valanga dei macigni. 
Per fortuna che quello su cui egli sì tro- 
vava andò a cozzare centro un rovere, al 
rami del quale l'operaio vigorosamente si 
trattenne. i 

Accorsero tosto in suo aiuto i compagni 
di lavoro che lo trassero da quell’ incomoda 
posizione e lo posero ‘in salvo. L’ infelice 
era dallo spavento più morto che vivo. 

pressione in paese. 

17 luglio. 

Consiglio comunale. 

(G.) Eccovi alcuni appunti della seduta 
di ieri del nostro Consiglio comunale, pre- 
senti al principio della seduta 11. consi- 
glieri, sul 18 in carica. 

Vennero ratificate le delibere d’urgenza 
della Giunta fra le quali quella dell’allar- 
gamento del costruendo ponte di Gordo 
sulla roggia consorzisle. 

Venne nominata nna commissione com- 
posta di sig. Stefanuiti Tomaso, Fantoni 
Guido, Polese dott. Giuseppe, Zozzoli cav. 
ing. Gio. Batta, Milani dott. Daniele per 
l'applicazione del. nuovo regolamento. di 
polizia urbana ed edilizia. |» 

La Giunta riferì sulle pratiche che cor- 
rono perl’ istituzione dell’Ufficio postale 
ad Ospedaletto; che non è ancora possibile 
l’installazione della luce elettrica ad Ospe- 
daletto essendo poche le richieste; che la 
Direzione delle Ferrovie promise di instal- 
lare la luce elettrica nella nostra stazione 
e che non è possibile la istituzione delle 
scuole tecniche per l’ ingente aggravio che 
ne verrebbe. 

In seconda lettura il. sussidio al Segre- 
tariato del. popolo in ragione di L. 10 an- 
nue l’aumento del. salario al custode da 
L.. 250 a L. 300, 

Vennero. approvate le liquidazioni dei 
lavori di costruzione dei fabbricati scola- 
stici di. Maniaglia e Lesso, il fabbisogno 
(L. 350) per ridurre ad. uso abitazione 
dell’ insegnante il piano. superiore . della   
Una gravissima disgrazia evitata, 

Il grave fatto ha prodotto enorme im- 

  

scuola di Lessi, i lavori addizionali (I. 7400) 
‘al fabbricato scolastico del capoluogo ed 
apertura della licitazione per la fornitura 
dei termosifoni sulla base di L; 10,000 la 
sistemazione dell’acquedotto di Pozzolons 
e costruzione del nuovo Ospedaletto. Sta- 
zione di cui vi parlai due giorni addietro. 

La strada di allacciamento con Buia 
venne scelta quella. che. mette a capo a 
Madonna di Buia con una scesa di Hire 
39.000. essendo più corta -dell’altra. che 
avrebbe a far capo alla frazione di Urbi 
gnacco di..m. 320. 

Vanne approvato in massima la divisione 
dei boschi del -Ledis con il Comune di 
Venzone, i 

Riguardo all’ istituzione della Direzione 
didattica ne nasce un batibecco a cui pren- 
dono parte gli assessori Piemonte e Peris- 
sutti ed.i consiglieri. Polese ‘e  Nais ma 
quando si viene alla votazione il numero 
non è più legale e la sedutà viene tolta. 

Esami di maturità. 
Martedì 21 corrente avranno principio 

presso le nostre scuole gli esami di matu- 
rità. Avviso ai numerosi forestieri inscritti. 

S. Vito al Tagliamento 
| 17 luglio. 

L'arresto di una madre brutale, 
In seguito a puerili bisticci sorti tra i 

fanciulletti Susanna Berti di Domenico di 
anni 7 e Durigon Riccardo di anni 8, la 
prima lanciò un sasso contro il secondo e 
rincorrendolo, lo fece poi cadere a terra 
senza che si facesse alcun male. La madre 
del Durigon, visto l’accaduto, si avventò 
contro la Susanna, colpendola ripetutamente 
con un chiodo alla testa e producendole 
non lievi ferite. 

— La Durigon venna arrestata. 

Pordenone 
i 17 luglwo 

Morte non naturale ?. 

Ritorniamo sul ‘triste fatto della ‘morte 
della povera Rosset. 

In seguito alle insistenti chiacchiere del 
pubblico ed ‘essendo emerso, pare, qualche 
altro fatto che sarebbe un certo fondamento 
di verità ‘alle chiacchiere stesse, l’autorità 
ordinò il ‘disseppellimento del cadavere. 

Stamane nella cella mortuaria del nostro 
Cimitero i medici Bortoluzzi di Vigonovo 
e Selmi di Sacile; ne procedettero alla au- 
topsia alla presenza del Giudi e. istruttore 
Bojano e del suo cancelliere. Naturalmente 
il risultato vien tenuto segreto ed appena 
lo conosceremo ne informeremo i lettori, 
riservandosi anche qualche commento se 
risulterà che effettivamente la morte della 
Rosset non fu naturale. 

Sul delitto di Folcenigo, 

Finalmente il. Pietro Totfoli, finì per 
confessare. al Giudice istruttore Bassano, 
di aver ucciso la. moglie in istato di ub- 
briachezza. 

+ md 
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Ieri ebbe luogo l’autopsia della povera 
Modolo eseguita dai medici Cassini di Pol- 
cenigo e Andres di quie risultò che causa 
della morte fu una tremenda coltellata in- 
fertale al cuore. 

Il Toffoli fu qui tradotto e trovasi in 
queste carceri. Hgli conserva un cinismo 
ripugnante ! i 

Tarcento 
17 luglio. 

Per la propaganda agraria del Clero. 

Ottimo provvedimento. 

Il Consiglio del Circolo Agricolo di Tar- 
cento in receute seduta — considerata l’a- 
lone efficace che un sacerdote, se attivo 

e volonteroso, può esercitare tra le popo 
lazioni dei campi. anche per il progresso 
dell’agricoltura — deliberava ad unanimità 
di inviare d’ora innanzi a proprie spese 
l’ottimo giornale agrario settimanale l A- 
mico del Contudino, a tutti quei M. R. 
sacerdoti nella. propria. sfera d’azione, i 
quali non fossero soci. del. Circolo e non 
ricevessero quindi per tale titolo 1’ Amzîico 
Così d’ora innanzi non ci sarà sacerdote 
in questi dintorni, sia in pianura. che tra 
le più lontane montagne; che non. possa 
tenersi al corrente. con i progressi della 
scienza agraria. 

E questa, credo, la prima deliberazione 
del genere da parte di un sodalizio, agra- 
rio della provincia di Udine ed è certo che 
avrà per effetto un maggiore interessamento 
da parte del clero a favore del progresso 
agrario e, conseguentemente, un vantaggio 
per queste attive e. laboriose popolazioni, 
dedite quasi esclusivamente alla lavorazione 
della terra. 
«Anche i maestri e le maestre della. zona 

ricevono gratis, a spese del Circolo, l’ Amzico 
del. Contadino, 

La decisione del Circolo Agricolo di Tar- 
cento merita lodata e segnata ad. esempio. 
Il clero — non è da oggi che lo diciame 
— può fare molto, ma molto di bene tra 
gli agricoltori,  promovendo. con la. parola 
e, meglio ancora, con l’esempio le buone 
pratiche agrarie, suggerite dalla. stampa 
scientifica. Esempi lusinghieri non mancano 
in Provincia. A Faedisla viticulture molto 
deve alla propaganda di un benemerito 
parroco. Lo stesso avvenne a Latisana per 
la cultura di alberi fruttiferi. E mirabili 
risultati ottenne recentemente in Carnia la 
attività di un ottimo sacerdote a favcre 
del rimboschimento. 

Nota di Redazione. 

Pradamano 
17 luglio. 

La nuova amministrazione. 

Teri ebbe luogo la prima seduta del nuovo 
consiglio, 

L’avv. cav. Alberti, commissario regio, 
pronunciò il discorso di commiato dalla 
popolazione di Pradamano. 

Inviò un saluto al co. Otellio ed al gen. 
Giacomelli, perchè in essi si impersona, 
si può dire, la storia del Comune di Piu- 
damano dal ’62 ad oggi. 

— Esortò la nuova amministrazione a dar 
opera costante perchè le aspirazioni di Pra- 
damano sieno finalmente esaudite, 

Disse che è necessario ‘ora provvedere il 
comune di acqua, di pubblica illumina: 
zione, sistemara il servizio postale, inten- 
sificare le. ‘trattative. per. la. fermata del 
trenu. i 

Per far ciò è. necessario incontrare dei 
debiti, purchè non sproporzionati alla po- 
tenzialità del bilancio. Si elesse quindi il 
Sindaco nella persona del prof. Guido Gia- 
comelli, gli assessori nel geom. Camillo 
Deganutti, e Prin Antonio, i supplenti 
nelle persone di Giuseppe Celestino e Giu- 
seppe Deganutti. 

Il nuovo sindaco ringraziò i consiglieri, 
il Commissario ed il rag. Mulivaris. 

Moggio Udinese 
Ir luglio. 

I gravi danni del terremoto, 

Da un elenco fatto compilare dal locale 
Municipio sì è rilevato che quasi un centinaio 
sono le famiglie danneggiate dal terremoto 
del 10 corr., e che i danni ai fabbricati 
superano le ventimila lire. 
«La frazione maggiormente. danneggiata 
è quella di Zais facendo salire le spese 
per le riparazioni a L. 5450. 

Oggi, incaricati dal R. Prefetto, vennero 
lra noi l’ing. Valentinis e l’architetto Vio 
del Genio Civile, per. constatare i danni 
arrecati dal terremoto nelle borgate, 

Disgrazia. 

Un figlio del nostro segretario comunale, 
signor Aristide Sarti, giocando col fratello, 
sì sporse troppo in fuori dal davanzale di 
una finestra e, perduto l’equilibrio, cadde 
da una altezza di circa quattro metri. 

Chiamato. subito. il dott, Cisolotti ia 
sulle prime si dubitava per la commozione 
viscerale. : 

Il bambino invece ora sta meglio. 

Pi Sacile 
17 luglio. 

Disgrazia mortale. 

Jeri alle ore 16 circa  ritornavano dalla 
mietitura del frumento certi Buziola Fio- 
ravante e. Soldera Luigi. Essi crnlucevano 
due carri tirati. dai buoi e carichi di pa- 
glia di frumento, Sopra uno dei carri sta. 
vano anche deiragazzi della. medesima età. 

Ad. un certo punto cadde dal carro Sol 
dera. isidoro da Paolo d’anni 8, figlio d’un 
contadino del. ico. Brandolin. di T'opaligo. 
Le ruote del pesante veicolo passerono sul 
corpo della sventurato rendendolo cadavere | 
all’ istante. Per le  constatazioni di legge 
sì recheranno sul luogo le autorità.   
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Le RISI RZ CEI IERIEADI 

Spilimbergo 
15 luglio. 

L'ultima del sig. Linzi. — Lo schiaffo. 

Tempo fa l’incaricato d’affari pel Co- 
mune di Spilimbergo, avv. Linzi, aveva 
intimato alle sorello Battistella di »nbbellire 
entro 30 giorni le facciate della loro abi- 
tazione. La spesa non era indifferente: oltre 
500 lire. Le malcapitate donne ricorsero 
allora alla presunta benignità del signor 
Lipzi per una dilazione fino a dicembre, 

pareva aver quest’ ultimo esaudita la pre- 
ghiera. Non era vero; alcuni giorni dopo 
giunge alle povere Battistella tra capo e 
collo una citazione in piena regola per con- 
travvenzione al regolamento edilizio. 

L'atto antipatico, nuovo affatto in Spi 
limbergo, suscitò 1’ indignazione di tutti i 
buoni e per sè e per le persone in cui 
dinno era compiuto. Ieri 15 si discusse 
alla nostra Pretura la causa ridicola e in- 
ieme odiosa; L’avw. Ciriani aggiustò il 

latino in bocca al sig Linzi insegnandogli 
un po di legge edilizia e dimostrando come 

|in realtà l'atto del Linzi era stato arbitra: 
rio ed illegale e come nelle Battistella vi 
era la buona fede nella umana e razionale 
concessione che si credeva il Sindaco o in- 
caricato d’aifari avesse fatto. La sentenza 
fu uno scorno solenne per i Hinzi==t0 
Battistella furono assolte con generale 
grande soddisfazione. 

Dimissioni ? 

Veramente non ci dovrebbe esser bisogno 
di spinte che ormai per quanto attaccato 
al careghino il sig. Linzi dovrebbe spon- 
taneamente dimettersi. E' inutile ; a Spi- 
limbergo non lo vogliono, ne hanno abba- 
stanza di lui .e dei suoi metodi. Si vocifera 
che intenda condurre il mestolo — notate 
bene — senza Consiglio e Giunta fino a 
dicembae. Via! Spilimbergo non è nella 
Papuasia e l’autorità superiore non per- 
mitierà certamente tale disdoro al paese e 
tale offesa ai suoi legittimi diritti. 

Nota. Ci si riferisce che l’avv. Ciriani 
ha fatto una dotta, brillante, esauriente 
difesa delle Battistella. di cui ottenne V’as- 
soluzione per non aver incorso - nella con- 
iravvenanone fatta. Le staffilate sulla groppa 
dell'avv. Linzi fàrono continue, sacrosante 
e ben meritate. Moltissimi si congratula- 
rono con l’avv. Ciriani non escluso il col- 
lega del sig. Linzi, cav. Concina, ex as- 
sessore per i lavori pubblici. Il che dimo- 
stra che la causa era proprio sballata e che 
l’ irritazione era generale. 

Resia 
17 luglio, 

Fulmine pecoricida. 

I primi del mese corrente in località so- 
pra il monte Col si trovavano al pascolo 
n, 53 pecore di parecchi proprietari delle 
frazioni di Uncea e Stolvizza. Mentre pa- 

le sorprese con abbondanti scariche elettri- 
che, una delle quali sorprese-tutte-te-83 
pecore che fatalmente erano riunite fulmi- 
nandole. 

Il danno sofferto da questi proprietari 
ammonta a L. 1300, 
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DIARIO SACRO, 

Domenica 19 — ss, Redentore. 

Fiere e mercati della Provincia 

Lunedì 20 — 8. Girolamo. 
Azzano X, Buttrio, Maniago, Tarcento, 

Palmanova, Pasian Schiavonesco, Tolmezzo, 
Rivignano, 

ta; ù a} : : \ Grande Pellegrinaggio Nazionale a Lourdes 
18, 24 Settembre. 

Un giandioso Pellezrinaggio italiano par-' 
tirà da Ventimiglia il giorno 18 Settembre 
per Lourdes. 

Sarà accompacnato da parecchi Arcive> 
scovi © Vescovi, e a Lourdes sarà ricevuto 
da parecchi Vescovi francesi. La presidenza 
onoraria fu assunta da un Aminentissimo 
Cardinale. Così coloro, i quali non petes- 
sero approfittare de! p-Ilegrinaggio d’agosto, 
potranno approfittare di.questo di Settembre. 

I prezzi da Ventimiglia a Lourdes (com- 
preso ferrovia, vitto, alloggio) sono per 
la Ta ‘classe L. 150 — Ma L 110 + 
IIT.a L. 75. Grandi ribassi f-rroviarii su 
territorio italiano. 

Opportunità di visitare Lione-Ars-Paray 
ed anche Parisi. 

Incaricato per le iscrizioni che hauno 
luogo a tutto 25 Agosto - è il Sac, ANGHLO 
VENTURINI- Udine Piazza del Duomo n. 7. 

Lavori Pubblici in Friuli. 
Fer il Ponte sul Meduna — La rosta 

dei But — l'Ospedale di Spilimbergo. 

— La Prefettura ha spedito gli atti re- 
lativi al Ministero per il decreto reale che 
dichiari di pubblica utilità i lavori relativi 
al ponte da costruirsi sul Meduna, luugo 
la strada maestra d’Italia, allo scopo di 
procedere. all’ espropriazione dei fondi oc- 
correnti per il ponte e per la strada di 
accesso. 

— Il Re ha firmato il decreto che clas- 
cifica in terza categoria. 1’ opera idraulica 
di difesa e di sistemazione lungo la sponda 
destra. del torrente But, in Comune di 
Zuglio, 

-— 1 Re ha firmato il decreto che di- 
chiara opera di pubblica utilità Pampia- 
mento dello stabile adibito a sede dell’ O- 
spedale civile di Spilimbergo. 

19)
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Il colloquio dell’avv. Concari col sig. Linzi 

cificamente pascolavano, un forte temporale 
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favore di Missana e l’avv. Billia in favore 

  

   

SETA Iniirioit 

LA RIPRESA DEL PROCESSO 
contro gli assassini di Pordenone 

a VENEZIA. 

Alla Corte di Assise di Venezia conti 

nuarono ieri mattina le arringhe defensio- 

nali nella causa contro gli autori e com- 

plici dell’assassinio dell’ ing: Toffoletti di 

Pordenone. 
Parlarono l'avv. Luzzatti in difesa di 

Manlio Civraa e l’avv. Levi-Moreno in di- 

fesa di Santin. Replicò poi il P. M. cav. 

Randi. Nella udienza pomeridiana l’avv. 

Cristofoli, difensore di Meneghel sostenne 

la concausa. 
Parlarono ancora l’avv. Ciriani per con-' 

troreplicare al P. M. l’avv. Policreti in 

di Santin. 
Stamane chiuderà la serie delle difese 

l’avv. Caratti. — Il verdetto sarà pronun- 

ciato in giornata. 

Por le Scuole elomentari. 

Il Sindaco di Udine ha diramato il se- 

guente avviso : 
Giusta le disposizioni contenute nelle 

leggi 15 luglio 1877 ed 8 luglio 1904 e 

nel regolamento generale 6 febbraio 1908, 

il Sindaco del Comune di Udine rende noto ; 

I. I fanciulli e le fanciull» che abbiano 

già compiuto o siano per compiere l'età di 

sei anni entro il 31 dicembre p. v., e ai 

quali i genitori o quelli che ne tengono il 

luogo non procaccino la necessaria istru- 

zione, o per mezzo di scuole private o con 

l’insegnamento in famiglia, dovranno essere 

inviati alle scuole elementari del Comune. 

L'istruzione privata si prova con la pre- 

sentazione all’autorità municipale del re- 

gistro della scuola, e la paterna con le 

dichiarazioni dei genitori o di chi ne tiene 

il luogo, con le quali si giustifichino i 

mezzi dell’ insegnamento. 

II. L'obbligo dell’ istruzione è esteso fino 

al dodicesimo anno di età e a tutte le 

classi elementari del corso inferiore e su- 

periore. 
III. L'obbligo di provvedere all’istru- 

zione degli esposti, degli orfani e degli 

altri fanciulli senza famiglia, spetta ai di- 

rettori degli istituti di beneficenza nei quali 

essi sono accolti o ai cittadini ai quali 

sono affidati. Hanno pure tale obbligo tutti 

coloro che tengono in custodia e sotto la 

loro dipendenza o impiegano, come che sia, 

faniulli in età di frequentare la scuola ed 

i cui parenti o tutori non abbiano dimora 

abituale nel Comune. 

Si invitano pertanto tutte le persone qui 

sopra indicate a dichiarare personalmente 

o per iscritto all'Ufficio scolastico munici- 

pale, nel termine di 15 giorni dalla data 

del presente avviso, in qual modo esse in- 

tendano adempiere all’obblizo sopra detto 

per il prossimo anno scolastico: se per 

mezzo delle scuole pubbliche, di scuole 

private debitamente autorizzate coll’ in- 

segnamento in famiglia. 
  

| La più vantaggiosa lotteria del mondo è 
la Birra di Puntigam, chi più ne compera 

più guadagna. 
  

Nel mondo commerciale. 

Il concordato preventivo 

Ditta Lorenzon F. accettato. 

Ieri si riunirono in Tribunale, davanti il 

consigliere delegato avv. Luzzatti e il com- 

missario giudiziale avv. Sartogo, i credi- 

tori del sig. Francesco Lorenzon per di- 

scutere la proposta di concordato preven- 

tivo, sulla base del 50070, garante il sig. 

Teodoro De Luca. 
Erano rappresentati: circa 40 creditori, 

che formavano la maggioranza dei creditori. 

Dopo breve discussione, la proposta di 

concordato fu accettata. 
Il giudice delegato, in seguito a ciò ha sta- 

bilito il termine di 20 giorni per le ade- 

sioni e fissato il giorno 11 agosto per la omo- 

logazione del concordato da parte del Tri- 

bunale. 

Scuola popolare superiore. 

Domani si effettuerà la gita d’ istruzione 

ad Aquileia-Grado. 
Si raccomanda. a tutti gli iscritti di tro- 

varsi alla stazione ferroviaria alle ore 6.40. 
Partenza per Palmanova alle ore 7. 

Un' organizzazione tra i farmacisti mon proprietari. 

Per il miglioramento morale e finanziario 

della classe dei farmacisti non proprietari, 

si va organizzando anche in Udine una 

sezione della confederazione italiana dei 
farmacisti non proprietari. 

Incaricato per ora di raccogliere le ade- 

sioni dei colleghi, è il farmacista Venier 

Giacomo, addetto alla Farmacia Filippuzzi. 

Società di Ginnastica e Scherma. 

Mercoledì p. v. i soci della Società Udi- 

nese di Ginnastica e Scherma, si riuni- 

ranno in assemblea per la nomina del loro 

| Presidente. 

Tiro al piccione a Venezia. 

Domenica 19 corr. sullo stand del Lido 

a Venezia, tra gli altri festeggiamenti che 

avranno luogo in occasione della solennità 

del Redentore, ci saranno pure varie gare 
di tiro al piccione con molti e ricchi doni. 

Bibliografia nostrana. 
Fubblicazioni utili. 

La locale Camera di Commercio ha di- 

ramato anche quest’ anno largamente le 

sue utili pubblicazioni: « Norme per il 

contratto di locazione d'opera degli agenti 

di commercio», « Norme e tariffe delle 

mediazioni », «Usi mercantili per le con- 

trattazioni del  besiiame », Usi mercantili 
per seme bachi, bozzoli, sete ed affini». 
Questa è una piccola biblioteca che non 

può mancare ad alcun uomo d’affari. 

‘custodia della casa attendevano un. pic- 

  

Una casa assediata, 
Perquisizione infruttuosa. 

Le guardie di Finanza del Circolo di 

Udine sospettavano dietro denuncie loro 

pervenute in via privata che nella casa di 

certa Teresa Cigaina, abitante in vicolo 

Sillio, borgo S. Cristoforo, ci fossero dei 

dei depositi di margarina. E ieri mattina, 

per sapere la verità, si ordinò un apposta- 

mento alla casa della Cigaina. Il capitano 

delle guardie con il tenente, mentre alla 

chetto di guardie semplici, perquisirono 

minutamente l’abitazione ma non trovarono 

nulla. ; 
Ciò non ostante essi sporsero denuncia 

all'Autorità Giudiziaria per delle bollette 
trovate che parlano di arrivo di margarina. 

Le bollette infatti furono sequestrate. 

La Gigaina protestò energicamente contro 

nin simile atto, tanto più che per tutta la 

giornata con la figlia ed i figlioli fu tenuta 

come in sequestro nella propria casa. 

| Immaginarsi le chiacchere che ricama- 

rono sullo strano incidente le. comari del 

vicinato. 
La Cigaina è un’abile sarta e vive col 

proprio lavoro e con i guadagni dei propri 

figli. 
Chi la conosce ha dovuto giudicare l’a- 

gire del locale Comando delle Guardie di 

Finanza, se non imprudente per lo meno 

avventato e precipitoso. 

Vedremo che ne dirà l’autorità giudi-. 

ziaria. 

Nel mondo scolastico. 

R. Istituto Tecnico di Udine. — Li- 

cenziati mediante esame : 
Sezione Fisica Matematica 

Cossutti Ernesto, Lombardi Giuseppe, 

Pizzo Lodovico, Simoni Luigi, De Concina 

Pietro, Del Fabro Pietro, Palumbo Luigi. 

Sez. Commercio Ragioneria 

Antoniazzi Adolfo, Bergagna Tacito, Del 

Mestre Giuseppe, Donaduzzi Gio Batta, 

Francescato Gino, Lunazzi Attilio, Moschini 

Giacomo, Schiavi Plinio, Zilio Griuseppe, 

Mongiat Arrigo. 

Sez. Agrimensura i 

Biasioli Italico, Cosattini Emilio, di 

Colloredo Tommaso, Quaglia G. Batta, San- 

tellani Giovanni. 

Ammessi alla Classe I. : 

De Concina Daniele, Piussi Oddone, Pla- 

teo Ugo, Pregnolato Giovanni, Marchi Ul- 

derico. | ale 

Ammessi alla Classe III. Agrim. 

Fattori Vittorio. 
I premiati 

3. Corso sezione fisico matematica. — 

Gallisgaro Domenico, premio di II grado, 

Martin Ettore; menz. on. in matematica © 

chimica, Muzzati Angelo premio di II grado. 

3. Corso sezione Agrimensura. -— Cragno 

Giacinto menzione onorev. in storia, Fran- 

cello Enrico premio di IL. grado. i 

3. Corso Sez. Comm, rag. — Cantarutti 

Giuseppe menz. on. in tedesco e chimica, 

Clemencig Massimo id. in tedesco. Magi- 

stris Uberto id. in francese e iedesco, Mo- 

sca Tullio id. tedesco, Pol Angelo id. in 

tedesco. 
4. Corso Fisico Mat. — Cossutti Ernesto 

menz. on. in disegno, Del Torre Carlo pre- 

mio di II grado, Hofmann Enrico id. id. 

Rubic Guido id. id., Scodellari Luigi id, id. 

4. Gorso Sez. Industriale. — Sburlino 

Pasquale premio di II grado. 

4. Corso Sez. Agrimensura. 

Emilio premio di II grado. 
4. Corso Comm. Rag. — Allatere Vit- 

torio premio di II grado, Cressati Urbano 

id. id. Del Mestre Giuseppe id. id. Dona- 

duzzi Gio Batta id. id, Feletig Emilio id. 

id. Francescato Gino id, id. Moschini Gia- 

como menz. on. in tedesco, Poletti. Giò 

Batta premio di II grado, Zilio Giuseppe 

menz. on. in tedesco. 
Classe I. A. — di Prampero Bruno 

menz. on. in francese, Montagni Ciro pre- 

mio di II. grado, Savonitto Matteo menz. 

on. in storia naturale. 

Classe I. B. — Bornacin Eliseo premio 

di II grado, Cozzi Pietro id., Facchinello 

Fausto menz. on. in storia nat., Galiussi 

Emilio menz. on. in matematica, Laurora 

Francesco premio di II. gradio, Maioli 

Luigi menz. on. in matem., storia natu- 

rale e disegno, Rivoldini Oscar menz. on. 

geografia, storia e storia nat. 
Classe I. C. — Traldi Mario menz. on. 

in storia nat. 
Classe II. fisico matem, — Bussi Ernesto 

menz. on. in tedesco e storia nat. Miscoria 

Ugo, premio di II. grado. Tomat Leo, pre- 

mio di II. grado. Zumini Achille, premio 

di I. grado, 
Classe II. Industriale — Zuliani Giu- 

seppe; menz. on, in disegno macchine. 

Classe II. Agrimensura — Borletti Giu- 

sto, menz. on. in. storia naturale. Pizzani 

Antonio, id. Vidale Secondo, id. in dise- 

gno in costruzioni. 

Classe II. Com. Rag. — Casagrande Ma- 
rio, menz. on. in calligrafia, Cella Dino, 
id. Tedesco e Francese, Di Fant Luigi, id- 
Storia Nat. Mattioni Cesare, id. M'uzzati 
Giovanni, premio. di II. grado, Pagnutti 
Spartaco, menz. on. in tedesco e storia 
nat. Petoello Gracco, id. istoria naturale. 
Recami Erasmo, id. in tedesco, Zanin Er- 
nesto, id. in storia nat. 

— Cosattini 

Funerali. 

Stamane alle 8 seguirono i funerali di 

Giuseppe Sabot. Erano rappresentate molte 

confraternite cittadine, cui il pio defunto 

apparteneva ; fra l’altre quella del SS. e 

dei Terziari, numerose, Era rappresentata 

pure la S. Oper. Cattolica. Precedevano le 

ingogne religiose, poi venivano Y sacerdoti, 

il carro funebre. Il corteo era chiuso da 

numerosi amici e conoscenti dell’estinto. 

Rinnoviamo alla famiglia le nostre con- 

doglianze. 
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La lega dei fornai ricostituita. 
Ieri sera nei locali della Camera del La- 

voro, si tiunivano gli operai panettieri per 
decidere circa la ricostituzione della lega. 

Presiedeva l’assemblea Silvio Savio che 
ricordò come la Società discioltasi aveva 
ancora un Capitale di 600 lire. 

Si deliberò quindi di costituire la Società 
è di parificare nei diritti i soci vecchi è 
nuovi; escludendo dalla tassa d’ammissione 
i soli 14 soci che rimasero fedeli alla sorte 
della vecchia e ora rifatta Società. 

Di essa vennero eletti: a presidente; 
Silvio Savio; a consiglieri, Pietro Feruglio, 
La Pietra Marcello, Cittaro Autonio, Tullio 
Umberto, Bianchi Francesco; a segretario, 
Luigi Geminiani. 

Ancora delle dimissioni dell’avv. Driussi. 

Stasera al locale Circolo Socialista ci 
sarà la riunione dei soci che dovrà giudi- 
care delle dimissioni dell’avv. Driussi da 
consigliere comunale. o 

Sappiamo che questi ha mandato una 
lettera in cui motiva e difende il proprio 
operato alla Presidenza del Circolo. 

Il ritorno degli ufficiali e cavallecgeri 
che presenziarono alla festa del Lanciere. 

Stamane verso le ore 6 arrivarono da 
Livorno, dove si erano recati a cavallo per 
presenziare alla consegna della bandiera al 
Lanciere, due sott’ufticiali e sei cavalleg- 
geri del reggimento qui di stanza. 

Andarono ‘ad incontrarli fino a Campo- 
formido i tre squadroni locali di cavalleria 
con tutti gli ufficiali dell’arma. Ritornarono 
poi assieme a Udine. 

La nuova Giunta Comunale 

nella sua prima seduta di ieri ha trattato 

i soliti affari di ordinaria amministrazione. 

Tiro a segno. 

Domani dalle 6 e mezza alle 9 e dalle 

16 alle 18 nel poligono sociale si esegui- 

ranno la VII e VIII lezione del «rimo pe- 

riodo e la Ie II del periodo supplementare. 
—-.kk||l‘‘Fe1—>boe—____—_ 

Lai 

CRONACA RELIGIOSA 

Abbiamo già accennato alle grandiosi 

feste religiose che domani avranno luogo 

in due parrocchie della nostra città, in 

quella del Redentore in cui con speciale 

solennità si celebrerà la festa del Titolare 

e in quella del Carmine ove si celebra il 

Centenario della fondazione della . Parroc- 

chia. In quest’ ultima alla sera si avrà una 

solenne processione, accompagnata dalle 

bande di Nogaredo e Colugna che dopo le 

funzioni religiose daranno uno splendido 
concerto sulla piazzetta del Pozzo. 
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Casa di assistanza Ustelrica 
per gestanti e partorienti 

snitorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 
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con consulenza dei primari medici 
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n È no sin a si | aj Emporio macchine da cucire 

Biciclette 
Coperture, camere d'aria, accessori 

Pezzi di ricambio, riparazioni 
cn 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 

Carta da tapezzeria 

— CAMBI E PAGAMENTI RATEALI — 

TeRiane 
IRE sa RS CARERICE. RAR NINA USS se    
  

di 5 locali con tutte le comodità moderne, 
affittasi. 

Per schiarimenti dirigersi 

Manzoni - Udine. 

all’ Agenzia 
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PRESTITO A PREMI 

approvato con deliberaz. 23 settembre 1907 

AVVISO IMPORTANTE 

La Banca Fratelli CASARETO.di Genova 

    

epici è , ° . 2 

CHE il cambio delle ricevute rilasciate 
WIE d ; s_* - @ y 

all'atto della sottoscrizione, cominciera 

il 25 ILuglio corr, 
Le ricevute riguardanti sottoscrizioni col 

patto del pagamento rateale verranno cam: 
biate coi titoli interim ali, sui quali verrà data 
quitanza dei successivi versamenti. Le rice- 
vute riguardanti sottoscrizioni saldate, rice- 
veranno invece i titoli definitivi. 

Per. concorrere all’ estrazione col primo 
premio di 

UN MILIONE IU I 
‘bisogna presentare le ricevute al cambio non 

più tardi del 28 Dicembre 1908. 

——— ll cambio si farà senza spesa. 
NOTIFICA altresi ehe malgrado l'esito bril- 

lantissimo. le sottaserizioni non verranno ri- 

dotte, prché vennero respinte importanti ri- 

chieste fatte col fermo proposito di rivendere 

con forte beneficio, 
CHE vennero messe a disposizione \delle 

principali Banche, Casse di Risparmio, Ban- 

chieri e Cambio Valute le ultime Obbligazioni 

unitarie e diecine di Obbl'gazioni CON PRE- 

MIO GARANTITO colla condizione di ven- 

dere unicamente a contanti a L. 28.50 per ogni 

obbiigazione ‘unitaria e L. 289 — per ogni 

diecina completa di obbligazioni. 

CHE all’estero e principalmente in AU- 

STRIA, FRANCIA, GERMANIA, SPAGNA 

e SVIZZERA Jo obbligazioni del. Prestito a 

Premi della Repubblica di S.Marino sono quo- 

tate a Fr. 80 e sì negoziano correntemente, 

CHE essendo ormai da tutti riconosciuto che 

nom Gsiste né in Italia né all’estero operazione 

  

  

i vantaggiosa, le richieste di obbligazioni | 
ù " 7 

unitarie e di diecine di obbligazioni con pre- 

mio garantito sono in continuo aumento e fra 

non molto il prezzo verrà indubhiamente de- 

terminato dalle domande tenuto conto che, 

come dalla dimostrazione che segue, chi ac- 

quista ai prezzi attuali è certo di ottenere 

per ogni diecina L. 40 di utile, difatti una 

diecina costa L. 285 

enella peggiore delle ipotesi deve avere: 

per un premio (al minimo) L. 100).28 

e contemporaneamente per9rimborsi » 229 )- — 
Guadagno sicuro L. 40 

oltre alle prob«bilità grandissime di conse- 

guire una colossale fortuna perchè moltissime 

sono le diecine che invece delie L. 40 di utile 

dovranno avere | 

TT.N dee, LO IN BI 
500,000 200.000 100.000 25.000 ecc. 

Quale altro . prestito a premi assicura un 

premio ad ogni quantità così minima diobbliga - 

zionie garantisce al possessore d’una sola ebbli- 

gazioneuna vincita che può essere un MILIONE . 

con una probabilità contro solo nove? 

Se a tutto .ciò si aggiunge che 11 pagamento 

dei 50.000 PREMI da Lire £,000,000 

500.000 200.000 - 100.000 - 25.000 - 20.000 

15,900-10.000-5.000 eee. viene fatta in con- 

tsntiscnza aicuna riduzione per tasse presenti e 

future e che è garantito da deposito di Ren- 

di'a Consolidato 3.75 e 3.59 01 e da altri titoli 
ehe hanno anehe 1a garan zia del Governo Ita-. 

liano non si può fare a meno di riconoscere 

che fortunati saranno coloro che riusciranno 
ancora a fare acquisto di una diecina com- 
plela di questi titoli già tanto ricercati e 
quanto prima introvabili. 

Per qualsiasi schiarimento come per avere 

il programma dettagliato, il piano e il metodo 
delle estrazioni e per. fare acquisto delle ul- 
time Obbligazioni unitarie e diecine complete 
con premio: garantito rivolgersi SUBITO in 
GENOVA alla 

È Ù, I A » « 

Banca Fratelli CASARETO di F.sco, As- 
suntrice dei Prestito oppure, alla Banca 

Russa per il Commercio Estero - Nelle 

altre città alle principali Banche, Casse 

‘ di Risparmio, Banchieri e Cambiovalute. 

In UDINE presso Lotti e Miani, El- 

lero Alessandro, Giulio. Aloisio (Piazza 

S. Giacomo). 

      
  

seni e er SR reg ded 

NEVRASTENIA 

e malattie 

FUNZIONALI DELLO sTOMAGO E DELL'INTESTIRO ? 
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) (Inappetenza, nausea, dolori di sto- = 

maco, digestioni difficili, crampi 
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intestinali, stitichezza, ecc.) 

dott. Giuseppe Sigurini: 
Consultazioni ogni giorno è 

alle 10 alle 12. (Preavvi- È 

ato anche in altre ore). È 
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5 À ETA TN RT Va PATTERN “MER ora or pare a pere esa: 

CASA di GURA 
per le malattie di 

ola, Naso, Orecchio 
del cav. dott, ZAPPAROLI 

Specialista 

(Approvata con decreto della R. Prefettura) — 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti © giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317. 

limero Bla 
unico nel Friuli. 

  

  

      
  

Spiaggia marina pel morbido fondo e per 
dolcissimo declivio fra le più felici d° Ita- 
lia; — stabilimento completo con saloni e 
terrazza sospesi sull’acqua, capanne nume- 
rose ed eleganti lungo il lido; — ristora- 
tore, alberghi, assistenza medica, poste due 
volte al giorno, servizio di vaporetti da 
Marano Lagunare e da Palazzolo dello Stella 
in coincidenza colle stazioni ferroviarie di 
S. Giorgio Nogaro e di Palazzolo; — tram- 
via a cavalli;  — cura efficace, ambiente 
tranquillo, trattamento decoroso, prexzt di- 
scretà; — sono questi i titoli migliori di 
raccomandazione. i 

Orario dei vaporetti lagunari in partenza 
da Marano ore 7, 10.10, 15. Da Precenicco 
(via Palazzolo) cre 6.45, 10.15, 15. 

   

  

CTRIERIO 
  

\falattie degli occhi 
i difetti della vista 

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuò Carducci, che 
dalla via Cavalletti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione, 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 
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bLON GLIE: 

UDINE 

i i cogieri Argenteria p- 

ICGARDO CUTTINI 

FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 
consegna anche 

  

Incisioni su qualunque metallo 

Pl:eche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO OROCOGI 
OM BGA. 

  

Prezzi di tutta concorrenza 

Via Paolo Canciani — UDINE 

Angolo Via Rialto, 19. 

in. & ore 

  

FvOSTTOPE; 
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NIE PATO TO SPRAIMI TOZL VALTER ALDI     
  

Uffici: Via. delia Posta N. 
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UWEENE - uffici: Via della Posta N. 42 
CI ! 

Amministrazioni 

- Concordati. 
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       ROTRE OZ RE e ao LETO = e ZA cars: PRORTAIIRI SI IA AZIEE 

  

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

| ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L, RobO SETTIMANALI — CHIEDASI dl CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

  

RD SL ERRT iena dina ELISE IR IISCREE RO ENI niet ian 

NEGOZI IN PROVINCIA 0 | see UNICO NEGOZIO 

da PORDENONE gp = 
ABBI 

      
  

  
  

    

  

    

     

                

       

  

     
   

  

       
          

          

    

        

           
     

  

     
    
              
   

   

           

   
     

     
   
    

     

        

      

  

  

         
  

+ i j on anni UDINE Macchine per i le industrie de ia di Dr il pubblico di visitare i nostri Negozi ROrSe AIIPnE, Cunualo ge » per U ; È | i per osservare 1 lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: ni. 5 Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno CIVIDALE Pe mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 4 spie Glia Negozi in tutte le principali città d’Italia, Via San Valentino N. 9 rs 
di co 

si resti 
g > ed i pi 

uN | Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli | ESTRAE i | n IM “] TN LIVORNO i | 

NEGOZIANTE IN MANIFATTURE dolori e bruciori di stomaco, (i | $i ; ù CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattiva digestione, acidità i 
| © UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef.-lf Colo È ì ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, chejii che la eat dà vari disturbi. Per quelli che. soffrono di stomaco è un vero bal- Si faccen( È samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed|B quello Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- i altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente o Prodotto i : devono cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spimata {| {uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc., che gio-|g della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) - della ] ' per Stendardi e Gonfaloni. vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 o o Bad: 

‘ Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo j| |! PÒ), 3. i L Aggiunto al latte: fi La. a fdmo, seta e cotone, filati ero per ricamo, I LA NEVR ASTENI A (malattra nervosa’ si guarisce con le PILLOLE a E’ utilissimo per i bambini lattanti | facceni i Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. È ! VP PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno|B! nutriti artificialmente. SE :3 1,30 per mantelli alla Romana. Imperineabili meri confezionati. forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. E° indispensabile per tutti coloro che sì ci ‘4 — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana f Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLT* Corso Umberto, digeriscono difficilmente il latte. Rice È @ cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto È ni ione: -—- In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti Preso in polvere - si tor: 
3 altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in n E’ oflicacissim: nelle digestioni diffi far ve gseta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- È i cili e nelle malattie dello stomaco e degli CO 

Ini pa Bg IMI n i intestini. — Vince le diarree ostinate. :l 189 
VISI CONOMICI RI INVII Jbl daro ( L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- dI 

!unque articolo in manifatture. 

Prezzi di assoluta concorrenza 1 frate 

  

    

      

    
  

3 mico e diffuso dei digestivi. Ma te Mi a 7 3 > 9 Annunzi vari Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A q di remato con medaglia d’oro 1903 o ta; do ca J ì ? 16 L ia, ; i A. MANZONI e O. - Chinvici- Farmacisti lato S 
Diploma medaglia d’argento dorata 1907 ®| Y ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- Milano-Roma-Genuva tesser 7 5 RE | zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la Ittiazioni ia, ichiasta si tesi 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso 4. Manzoni e C., Mifano, Via Si cende presso le principali Farmacie e Drogherie « i| Chi Se Raolo 11: i i ! prio c 
| Ad 

  

   

    

  

  

     

  

    
  

  

  

  

    
     
  

   

  

    

  

    
       

      
     
     

    
      

    

    

  

   

  

  

  

  

  

    

        

    

   

  

    

    

    

   
    

    

   

      
  

    

        

   
   
       

      

    

  

      

     

     
      

  

    
  

  

  
  

      
      

EEN AE vid SII ; | Cu 

i n Logat #ER LAVARE e rendere | saliae 
eo ° bianca la pelle trilla: 

- HIULU ca i | | cu i; o n Farina di Mendole alla Violetta | vestit - unica nel Veneto ASSE 7 jin. cai o $ SS pacco di un 114 di kg. cente- um nc 
i OR: STE i Sto Si simi 75 franco nel Regno iire i 
i, i F LL Ì p P O N Î a ÙU dine 3]Î 1.25. — Vendita all'ingrosso i 

o vr 3 ; > ; % ed al minuto presso A. MAN- | 7: 7 Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 &/Î Zoxt 6 C. Milano, Via: Sao sha 
telefono 3-06 telefono 3-07 Paolo 11; Roma, Via di Pietra E“ Gdo 

numero 91. na 

LEISTA un p: 
9 o ° e e . 

| i i ] Ricco assortimento articoli di devozione III e 
i Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- É E i i mond 
jgento con astuccio per regalo. i È RINOM A a: | CE 

È 5 Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione & È eg ta - È # e Figlie di Maria in argento, alluminio e metallo. È e sa 
| Olcografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. Pr pà ai 0 at i te: 

Rat di i Palme e Corone mortuarie in porcellana, metullo ecc. } 1 man 
ASSAGGIAT ELO A Nastri e Lettere dorate. 7 " | A Al 

î ° Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. @| 4: pd d G | | il bu 
| E Libri di devozione e da regalo (scouti ai Sig. Sacerdoti). & di “si basi N A | torna 

_ E | Lucignoti per lampade del S.S., durata garantita 8 giorni. È 4 ! torni DE: me 3 de to Cav. Dott. ! MIG LIORE DEL COGNAC fi Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- | ! si 
da zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- G À “D° L0 T ) S I cr 3 o at BIS, i ci " | sime i N ceso, indispensabile a tutte le chiese. n sì n 
\ . Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia, SE ! Tai 
bi dsu carta e porcellana. F SORIRIOI MERE a I È. 

pr . ! PILLOL* DI PEPSINA fio 
iu digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- I vare 

male | Bi 

L. 2 la Boscetta di 24 pitlole o". 
ILLO E LATTIFUGHE | Der: 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole facce 
x - lattifughe. ! farle 

CI 
. E 7 3 | i SII ° t x di Salice In tuite le Farmacie e presso è 2) tod 

Do delle rinomate A concessionari esclusivi A. MANZONI Ma. Di (presso Voghera) e C., Muano, via <S.. Paolo. 11 — | a 
pren ee BIT Parmacia. già Moldifassi (Palazzo zl che 

6 Beragni Bee FIT ig "J della Borsa, dirimpetto alla Posta) | E 
; ini | ij — Roma — Genova. prar L. 4 all'Ett. in damigiane da circa litri 50 cadauna DER 

(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) ! D 
| mar 

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di Pi 
L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in torn 
buon stato ». ) e M 

4 Riso Lucido speciale N 
Ruvo ono7 ac ieste alla U|{ Della Fabbrica di Daniel di Parigi o " i . D i casa 

Ditta A. MANZONI 6 C., Milano S. Paoio, ti n Questo lucido. al contrario di | resp 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) #|#tante ultime invenzioni che rovi- ques di 

; OS eccellente con 5 ù nano la pelle delle scarpe, la man- . 
Ì | au F. BISLERI & C. - MILANO AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita tiene invece morbida, donandole a AGOU \ }) NU IDR \- VII BR À i , non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua un lucido brillante dopo pochi + per 

ZU I IVUUILLI MDOA Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie colpi di spazzola. — Vendesi da altr 
“SORGENTE ANGELICA s È a lire mima la bottiglia. Di MANZON I e C. chimici-far- I RI 

i . macisti, Milano, via S. Paolo 11. | i M 

fici 
SIC 
sil 

GB ua de ao EDT NnVLI CECI EIZO letti 

i ricer 
I cis 

dive 
datr 
vetti 

a vi =" - Ar cue 

a base di FERR i RABAR or 
fest 

i a " , e- a DE | Dal Premiato con medaglie d’oro e dipiomi d’ onore ( 
\ ‘3- 3 i . “aux 3 le . è . . . . - . Neo l Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati di 

consimili, perchè la presenza. del RABARBARO, oltre d' attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza . OE SME HINA i 
e v | bar) originata dal solo FERRO-CHINA. | ot 

Marca specizie depositata. USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. spiù 
use 1 . o ° ° 200] Ì . Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 7 } ci is 3 LLI go ren Dirigere le domande alla Ditta : Ei. G. PU BRA RUBEICIC+I - Padova ma 

CR ati Deposito per Udine presso i farmacisti GIACOMO COMMESSATTI, L. V. BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS ANGELO. «cf — meno, | 
ma: di na LONL 5 SRO FORNO. cr VERI TRO SETS TOR OLI vm anno ETTI pv za ZII AMRETRTA SAT ” x SL) x mera nei È s pi : A ie c             2 RAT PERRIN TERTIIE De PODI) na n Raz: 7 È ef ERP PRENOTI FIDI EIRSRIITETTA III PERSEO: I SIBII: APRIRE PERNO DEAR 5 Sen bee ETTI pere OLEOLE OOC ARI RI en E, CORONE ona “LIE: WIEEILLLE IEEE NED:


